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Samira una donna che vive in una piccola e povera comunità agricola, nel villaggio di 
Kara-Kara alle porte di Zinder nell'Est del Niger ai confini del deserto, si sveglia con il sorgere 
del sole, una rou�ne familiare che la lega all'essenza della vita quo�diana nella sua comunità 
agricola nel Niger orientale. Mentre il cielo si �nge di colori caldi, Samira si alza con grazia, 
pronta ad affrontare le sfide che il nuovo giorno porta con sé.

I primi raggi di luce filtrano a�raverso le finestre, e Samira si me�e all'opera. Deve assistere i 
suoi qua�ro figli, un compito che porta avan� con orgoglio e dedizione. Le sue due giovani 
figlie, coraggiose e aggraziate, si preparano per l'arduo compito di recarsi alla fonte distante 
oltre 5 chilometri per raccogliere l'acqua. Con i bidoni da quindici litri bilancia� sulle loro 
teste, affrontano il lungo percorso tortuoso a�raverso il deserto, consapevoli che la loro 
fa�ca garan�rà alla famiglia l'acqua necessaria per lavarsi e fare colazione.

Nel fra�empo, Samira si affre�a a preparare la colazione, 
consapevole della necessità di nutrire i suoi cari con ogni risorsa a 
disposizione. Malinconicamente guarda fuori dalla finestra, osserva 
il barile di legno che oggi, come la maggior parte dei giorni, è vuoto.

Il barile raccoglie acqua dalle lamiere del te�o quando piove, una 
triste tes�monianza della scarsità d'acqua che affligge la loro 
comunità. Le giornate di siccità sono par�colarmente difficili, 
quando l'aria si impregna di polvere si appiccica al corpo e rende la 
gola secca e la sete diventa un compagno costante. 

Dopo aver mandato le figlie alla fonte, Samira è costre�a a 
raggiungere lei stessa una pozza di acqua nel villaggio vicino, nelle 
mani porta due grandi secchi e sulle spalle si carica la figlia Hanifa 
di 18 mesi che è troppo piccola per essere lasciata sola.

Mentre è là Samira ne approfi�a per lavarsi e fa lo stesso con la 
piccola Hanifa proprio come le altre donne che sono venute alla 
preziosa fontanella. 

Riempi� i due secchi con 18 litri di acqua per lavare i ves��, i 
pia� e per preparare il pranzo, si avvia verso casa, consapevole 
che il peso dell'acqua sia fisicamente che metaforicamente 
aggraverà i suoi dolori di schiena, ma sa che deve affrontare la 
dura realtà di una vita in cui l'accesso all'acqua pulita non è un 
diri�o scontato ma un privilegio prezioso.

Giunta a casa Samira, stremata dalla fa�ca e dal calore di 
mezzogiorno è assetata ed anche le altre persone della famiglia 
hanno bisogno di bere, poi quando i bambini ritorneranno a 
casa da scuola dovranno anche loro andare a lavarsi e bere. per 
cui Samira sa che bisognerà fare un altro viaggio per andare a 
prendere altra acqua sufficiente per la cena e per quando 
arrivano a casa gli uomini. 



Nell'insieme Samira e le sue figlie hanno u�lizzato oltre qua�ro ore solo per trasportare 
acqua ed incredibilmente Samira ringrazia il Signore per aver u�lizzato solo quelle “poche” 
ore perché lontano, in un villaggio senza fonte distante oltre 20 chilometri più a Sud, altre 
donne affrontano una realtà ancora più difficile. 

Devono addiri�ura usare una pozza scavata a mano, l'acqua qui è scura e durante la siccità la 
pozza si prosciuga e sono con�nuamente al lavoro per cercare di realizzare una pozza 
d'acqua permanente, anche se ugualmente insalubre.

La lo�a quo�diana per accedere all'acqua si traduce in lunghi percorsi e pozze inquinate, una 
tes�monianza della disuguaglianza che persiste nel mondo rurale del Niger.

Samira e tu� gli altri numerosi abitan� 
del villaggio ringraziavano il Signore con 
balli e can� e lo pregavano affinché 
non facesse prosciugare il pozzo o rompere
i rubine� perché altrimen� sarebbero 
dovu�   tornare   a   prendere   l'acqua    alle
pozze  e  quindi  riprendere  anche
i fa�cosi  traspor�.

Ogni giorno, la loro resilienza diventa un faro di speranza, illuminando il cammino verso un 
domani in cui l'acqua sarà accessibile a tu�, senza dis�nzioni di classe o status sociale.

Lavorarono alacremente per realizzare un 
profondo pozzo permanente installando 
anche un pannello solare con cui alimentare 
la pompa di sollevamento dell'acqua 
collegandola a diversi rubine� nel centro 
del villaggio, quando gli abitan� videro 
l'acqua uscire dal rubine�o ci fu un'ovazione 
di gioia generale ed i volontari da quel 
momento  furono ch iama� “Malam 
Mourna”  i signori della gioia.

Nonostante le sfide, Samira e le donne della sua comunità si sostengono a vicenda, unite 
dalla determinazione di superare le avversità e garan�re un futuro migliore per le 
generazioni a venire. 

Mesi dopo dei volontari di un'organizzazione umanitaria chiamata CONADI arrivarono nel 
suo villaggio e si resero conto che il problema dell'acqua andava risolto con immediatezza 
perché nel villaggio c'era la febbre e mol� mor� di diarrea, specialmente tra i bambini piccoli, 
perchè l'acqua che fa�cosamente trasportavano e raccoglievano era sporca, piena di ba�eri 
e con un ca�vo gusto.

La sua giornata trascorre tra viaggi alla fonte e compi� domes�ci, mentre l'acqua diventa il 
filo condu�ore della sua esistenza. Ogni goccia raccolta rappresenta un a�o di sopravvivenza 
e resilienza, mentre Samira proprio come le altre donne della comunità si impegnano a 
garan�re che le loro famiglie abbiano accesso a una risorsa così vitale.
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